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ALLEGATO H 

 

Nota esplicativa circa l’adozione del tasso forfettario sino al 40% delle spese dirette di 

personale ammissibili, per “coprire i restanti costi ammissibili di un'operazione”, così 

come descritto dall’art. 68ter, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, così come 

modificato dal Regolamento (UE) 2018/1046 
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RIFERIMENTI NORMATIVI  

- REGOLAMENTO (UE, Euratom) 2018/1046 (c.d. OMNIBUS) DEL PARLAMENTO 

EUROPEO E DEL CONSIGLIO, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, 

(UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 

1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione 

e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- REGOLAMENTO (UE) n. 1304/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) 

n. 1081/2006 del Consiglio; 

- REGOLAMENTO (UE) N. 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante 

un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e 

d’investimento europei; 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 215/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 

marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per 

quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la 

determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento 

dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi 

strutturali e di investimento europei; 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 821/2014 DELLA COMMISSIONE del 28 

luglio 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il 

trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 

finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le 

operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 964/2014 DELLA COMMISSIONE del 11 

settembre 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 

per gli strumenti finanziari; 

- REGOLAMENTO N. 1011/2014 DELLA COMMISSIONE, del 22 settembre 2014, recante 

modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni 

alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra 

beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi 

intermedi; 

- REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 480/2014 DELLA COMMISSIONE del 3 marzo 

2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
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recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo 

di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca;  

- REGOLAMENTO (UE) N. 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013 (nel seguito 

“Reg. de minimis”); 

- REGOLAMENTO (UE) N. 651/2014 DELLA COMMISSIONE del 17 giugno 2014 che 

dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato pubblicato nella GUUE L 187 del 26.6.2014 (nel seguito 

“Reg. 651”); 

- REGOLAMENTO DELEGATO N. 1970/2015 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni specifiche sulla segnalazione di 

irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo, al 

Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- REGOLAMENTO DELEGATO N. 568/2016 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle condizioni e procedure per 

determinare se gli importi non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri 

per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il 

Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/276 DELLA COMMISSIONE del 23 

febbraio 2018 che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 per quanto 

riguarda la determinazione dei target intermedi e dei target finali per gli indicatori di output 

nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione per i Fondi strutturali e di 

investimento europei; 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2019/255 DELLA COMMISSIONE del 13 

febbraio 2019 che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi 

dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 

di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 

memorizzazione dei dati; 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/277 DELLA COMMISSIONE del 23 

febbraio 2018 che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2015/207 per quanto 

riguarda i modelli per le relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore 

della crescita e dell'occupazione e all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, 

nonché i modelli per la relazione sullo stato dei lavori e le relazioni di controllo annuali e 
che rettifica tale regolamento per quanto riguarda il modello per la relazione di attuazione 

relativa all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e per la 

relazione di controllo annuale 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2019/256 DELLA COMMISSIONE del 13 

febbraio 2019 che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2015/207 per quanto 

riguarda le modifiche dei modelli per la presentazione delle informazioni relative a un 
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grande progetto, per il piano d'azione comune, per le relazioni di attuazione relative 

all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e all'obiettivo di 

cooperazione territoriale europea e che rettifica tale regolamento per quanto riguarda i 

dati ai fini della revisione dell'efficacia e il quadro di riferimento dell'efficacia; 

- REGOLAMENTO (UE) N. 2016/679 (GDPR) recante disposizioni a tutela delle persone e 

di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e D. Lgs. n. 196/2003, come 

modificato dal D.Lgs. n. 101/2018, recante “Codice in materia di protezione dei dati 

personali”; 

- DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) C(2014) 8021 FINAL DELLA COMMISSIONE, del 29 

ottobre 2014, che approva determinati elementi dell'accordo di partenariato con l'Italia 

CCI 2014IT16M8PA001; 

- DECISIONE DI ESECUZIONE C(2014) 9799 FINAL DELLA COMMISSIONE, del 12 

dicembre 2014, che approva determinati elementi programma operativo “Regione Lazio 

Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020” (POR Lazio FSE 2014-2020) per 

il sostegno del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della 

crescita e dell'occupazione” per la Regione Lazio in Italia CCI 2014IT05SFOP005; 

- DECISIONE DI ESECUZIONE C(2018) 7307 FINAL DELLA COMMISSIONE del 29 

ottobre 2018 che modifica la decisione di esecuzione C(2014)9799 che approva 

determinati elementi del programma operativo "POR Lazio FSE" per il sostegno a titolo del 

Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 

dell'occupazione" per la regione Lazio in Italia CCI 2014IT05SFOP005; 

- DIRETTIVA DEL PRESIDENTE n. R00004 del 07 agosto 2013 avente ad oggetto 

l’istituzione della Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 

(Coordinamento e Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie 

e/o aggiuntive); 

- DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO del 10 aprile 2014, n. 2 con cui sono state approvate 

le “Linee di indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 

2014-2020”; 

- DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 479 del 17 luglio 2014, con la quale 

sono adottate le proposte di Programmi Operativi Regionali: Fondo europeo di sviluppo 

regionale (FESR), Fondo sociale europeo (FSE) e Programma di sviluppo rurale – Fondo 

europeo per lo sviluppo rurale (PSR FEASR) 2014-2020; 

- DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 660 del 14 ottobre 2014, con la quale 

sono designate l’Autorità di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del 

FESR e l’Autorità di Gestione del FSE per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

- DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 55 del 17 febbraio 2015, recante 

<<Presa d’atto del Programma Operativo della Regione Lazio FSE n°CCI2014IT05SFOP005 

- Programmazione 2014-2020, nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della 

crescita e dell’occupazione”>>; 
- DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 83 del 13 marzo 2015, che istituisce il 

Comitato di Sorveglianza del POR Lazio FSE 2014-2020; 

- METODOLOGIA E I CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI approvati dal 

Comitato di Sorveglianza nella riunione del 27 maggio 2015; 

- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. G05336 del 30 aprile 2015, recante “Strategia 

regionale di sviluppo della programmazione del Fondo Sociale Europeo 2014-2020. 
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Approvazione del Piano di attuazione della governance del processo partenariale”; 

- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. G05903 del 15 maggio 2015, recante “POR Lazio 

FSE 2014-2020 - Recepimento e approvazione del logo del Programma Operativo 

Regionale del Fondo Sociale Europeo – Programmazione 2014-2020 e del manuale di 

immagine coordinata”; 

- DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 252 del 26 maggio 2015, recante 

“Adozione della Strategia unitaria per le attività di comunicazione e informazione relative 

alla programmazione 2014-2020 dei Fondi SIE”; 

- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. G10446 del 3 settembre 2015, recante 

“Approvazione del logo Lazio Europa e delle Linee Guida per i beneficiari del FSE, 

Annullamento e sostituzione del Manuale di stile approvato con Determinazione n. G05903 

del 15 maggio 2015”; 

- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. G14284 del 20 novembre 2015, recante “Strategia 

di comunicazione programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo 

Lazio Europa, delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione 

della nuova versione del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”; 

- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del 

documento "Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione 

e per l'Autorità di Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-

2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvato con approvato con 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 e successivamente modificato 

con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del 

documento "Manuale delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di 

controllo – Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti 

per la crescita e l'occupazione" approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 

28 luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 

del 16 ottobre 2018; 

- GUIDA ALLE OPZIONI SEMPLIFICATE IN MATERIA DI COSTI (OSC) – Fondi strutturali 

e di investimento europei (Fondi SIE) – Commissione Europea EGESIF_14-0017; 

- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva 

Regionale per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate 

con il Fondo Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- D.P.R. 5 FEBBRAIO 2018, N. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle 

spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 

periodo di programmazione 2014/2020”; 

- Legge n. 241 del 1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.. 
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PREMESSA  

 

Nella Programmazione 2014-2020 le regole definite per l’ammissibilità della spesa dei fondi 

strutturali hanno rafforzato il ricorso per il finanziamento delle operazioni delle opzioni di 

semplificazione della spesa. In particolare, l'art. 67 del Regolamento (UE) 1303/2013, come 

modificato dal Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 stabilisce la possibilità di utilizzare diverse 

opzioni di semplificazione della spesa per il finanziamento delle sovvenzioni, che possono avvenire 

attraverso:  

- tabelle standard di costi unitari;  

- somme forfettarie;  

- finanziamento a tasso forfettario, calcolato applicando una determinata percentuale a una o 
più categorie definite.  

Per quanto riguarda il FESR e  FSE, l’art. 67, paragrafo 2 bis del Regolamento (UE) 1303/2013, 

come introdotto dal Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046, dispone che “Nel caso di operazioni 

o progetti non coperti dalla prima frase del paragrafo 4 e che ricevono sostegno dal FESR e dall’FSE, le 

sovvenzioni e l’assistenza rimborsabile per le quali il sostegno pubblico non supera 100 000 EUR 

assumono la forma di tabelle standard di costi unitari, somme forfettarie o tassi forfettari, fatta eccezione 

per le operazioni che ricevono sostegno nell’ambito di aiuti di Stato che non costituiscono aiuti de minimis”, 

rendendo pertanto obbligatorio per l’Autorità di Gestione ricorrere alle modalità di 

semplificazione della spesa previste dai regolamenti per il finanziamento delle operazioni fino a 

100.000 euro.  

L’AdG, sulla base di quanto prescritto dai Regolamenti UE, nonché della natura delle operazioni da 

cofinanziare con l’Avviso in oggetto in relazione all’Azione A: “Supporto all’adozione del Piano di 

Smart Working”, ha scelto di utilizzare quale strumento di semplificazione dei costi, in linea con 

quanto previsto dall’art. 67, paragrafo 2 bis del Regolamento (UE) 1303/2013 un tasso forfettario 

pari al 40% delle spese dirette di personale ammissibili, al fine di coprire tutti i restanti costi 

dell’operazione. 

 

ASPETTI PRATICI IN RELAZIONE ALLO STRUMENTO DEL TASSO 

FORFETTARIO AL 40% DELLE SPESE DIRETTE DI PERSONALE AMMISSIBILI 

 

In relazione all’azione A: “Servizi di consulenza e formazione finalizzati all’adozione di un piano di 

smart working con relativo accordo aziendale o regolamento aziendale approvato e pubblicizzato 

nella bacheca e nella intranet aziendale”, relative all’Avviso Pubblico “Piani Aziendali di Smart 

Working. Adozione di modelli e strumenti da parte delle imprese e dei titolari di Partita IVA del 

Lazio”, la Regione Lazio, conformemente a quanto descritto dall’art. 68ter, paragrafo 1 del 
Regolamento (UE) 1303/2013, così come modificato dal Regolamento (UE) 2018/1046, ha optato 

per l’applicazione del tasso forfettario pari al 40% delle spese dirette di personale ammissibili, al 

fine di coprire tutti i restanti costi dell’operazione.  

Ne consegue che i piani finanziari che dovranno essere predisposti per la presentazione delle 

proposte dovranno indicare in maniera dettagliata solamente il costo stimato delle spese relative al 

costo delle Risorse Umane. Le spese relative a tutti i restanti costi ammissibili necessari per 

l’attuazione dell’operazione, dovranno trovare copertura nell’ambito dell’ulteriore importo 

forfettario riconosciuto, pari al 40% del costo del personale ammissibile.  
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Nella tabella che segue è riportata una esemplificazione di come dovranno essere rappresentati i 

costi in fase di presentazione della proposta progettuale (nel rispetto dei valori previsti in base al 

numero dei dipendenti - cfr. par. 8 dell’Avviso).  

 

TIPOLOGIA DEI COSTI IMPORTO (€) 

 

 
AZIONE A – Supporto all’adozione di un Piano di Smart Working  

 

(a) A.1 – Risorse umane interne, di cui: 5.350,00 

 
− Risorse umane interne (ad esempio, docenti/esperti, codocenti, tutor) 4.350,00 

 − Altre risorse umane interne (Progettazione, Direzione, Coordinamento, Segreteria 
tecnica, Monitoraggio, personale amministrativo e ausiliario) 

1.000,00 

 

(b) A.2 – Risorse umane esterne, di cui: 5.350,00 

 
− Risorse umane esterne (ad esempio, docenti/esperti, codocenti tutor) 4.350,00 

 − Altre risorse umane esterne (Progettazione, Direzione, Coordinamento, Segreteria 

tecnica, Monitoraggio, personale amministrativo e ausiliario) 
1.000,00 

(c) TOTALE COSTO DIRETTO DEL PERSONALE (a+b)* 10.700,00 

(d) Tasso forfettario pari al 40% del costo diretto di personale 4.280,00** 

(e) TOTALE COSTO AZIONE A (c+d) 14.980,00 

 AZIONE B -   Supporto all’attuazione di un Piano di Smart Working  

(f) D.6 - Altro 7.500,00 

(g) TOTALE COSTO AZIONE B 7.500,00 

 
TOTALE COSTO DEL PROGETTO (e+g) 22.480,00 

* La suddivisione dei costi per le singole sottovoci di spesa all’interno della macrovoce “Risorse Umane” è puramente 

a titolo esemplificativo.  
**La quota di 4.280,00 euro, riferita ai restanti costi necessari a coprire i costi dell’operazione, è pari al 40% del costo 
diretto del personale. 

 

In relazione ai costi diretti del personale, che rientrano nell’ambito della macrovoce A del piano 

finanziario, si dovranno rispettare tutte le regole e le indicazioni previste dalla Determina 

Dirigenziale n. B06163 del 17/09/2012.  

Per quanto concerne gli aspetti finanziari relativi alla rendicontazione dell’operazione ammessa a 

finanziamento, il soggetto beneficiario sarà tenuto a rendicontare per mezzo della documentazione 
di spesa i soli costi connessi alle Risorse umane direttamente impiegate nel progetto (voci A.1, 
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A.2), così come previsto dalla normativa UE, nazionale e regionale e, in particolare, secondo 

quanto disposto dalla Determinazione Dirigenziale sopra richiamata.  

I restanti importi riconosciuti, saranno calcolati in proporzione al totale delle spese ammissibili del 

personale, pari al 40% di detti costi, e non dovranno essere comprovati in fase di rendicontazione 

da alcun documento giustificativo.  

Nel caso in cui i costi ammissibili di personale direttamente impegnato nel progetto riconosciuti in 

fase di rendiconto finale risultino inferiori agli importi pervisti, l’importo forfettario riconosciuto a 

copertura degli ulteriori costi sarà ridotto proporzionalmente. Con riferimento, ad esempio, al 

preventivo di spesa relativo all’azione A, nel caso in cui i costi ammissibili del personale si riducano da 

10.700 a 9.000 euro, gli ulteriori importi forfettari riconosciuti diminuiranno da 4.280 a 3.600 euro. 

Nel riconoscere l’ammissibilità della spesa dei costi diretti del personale, l’Autorità di Gestione 

terrà conto di tutti i principi di base previsti, quali la pertinenza, l’imputabilità, l’effettività, la 

temporalità, la comprovabilità, la legittimità, la tracciabilità e i limiti stabiliti e autorizzati. Inoltre 

terrà conto della realizzazione delle azioni e del raggiungimento degli obiettivi previsti dall’Avviso 

dal progetto ammesso a finanziamento.  


